
LETTERE E OPINIONI 

Nuovi soggetti in campo 
Così si conquista 

la libertà d'informare 

A L E S S A N D R O CARDULL I 

S ono riflessioni 
amare quelle che 
fa Andrea Barba­
to nell'intervista 

•state»» di Antonio Zollo 
che l'Unità ha pubblicato 
nei giorni scorsi. C'è la 
preoccupazione per la grave 
situazione in cui si trova l'In­
formazione nel nostro pae­
se, per i processi negativi 
chea) sono verificati in que­
sti anni, ma c'è anche la vo­
glia di uscirne fuori, di rilan­
ciare una grande battaglia 
culturale, di coinvolgere 
quei soggetti politici, sociali 
che dovrebbero essere i pri­
mi a preoccuparsi per uno 
stato • lo la penso così - di 
vera e propria decadenza 
della democrazia. 

Il pregio dell'intervista è di 
dire le cose come stanno, 
senzaInlinglmenti, di Indica­
re responsabili, attivi o passi­
vi, di uno sino di fattoi cosa 
che, quando si parla di infor­
mazione per la 'delicatezza» 
dei soggetti coinvolti, non 
avviene quasi mal, Ma se i 
contenuti dell'Intervista re­
stano un fa»o Isolato, un epi­
sodio, cosi come purtroppo 
hanno rischialo e rischiano 
di essere le posizioni, di 
grande rilievo e spessore 
culturale espresse dal Pel, al­
lora vorrebbe dire che non 
abbiamo, come movimento 
democratico, più capacità di 
reagire; vorrebbe dire che ci 
slamo assuefatti a convivere 
con una informazione che 
perde sempre più I connotati 
di informazione e, in primo 
luogo, la sua capacita di su­
scitar* critica, riflessione su 
fatti, persone, accadimenti. 

Perciò voglio fare alcune 
considerazioni, prendendo 
spunto da un, fatto clamoro­
so quale il velo di silenzio 
steso dati* «w«nde» stampa 
sugli attacchi alle libarti sin­
dacali portati avanti dalla 
Fiat. 

Non e certo la prima volta 
che ciò avviene ma un primo 
elemento non può non col­
pirei la scarsa capaciti reat­
tivi dei giornalisti. Ricordo, 
p i r averle vissute in prima 
persona, Iniziative di «rande 
valore che nel passalo-non 
troppo lontano partivano. 
proprio dal mondo giornali­
stico e fra queste, in partico­
lare, un grande dibattito da­
vanti ai cancelli della Mira-

, fiori I n «lomslisli. operai, di­
rigenti sindacali. E posso ri­
cordare ancora il ruolo svol­
to da tanti comitati di reda­
zione, dal giornalisti in batta­
l i * civili come quella del re­
ferendum sul divorzio, fino 
alia lotta contro il terrorismo 
pagando un prezzo pesante. 
Non e un caso che lo slogan 
•diritto ad Informare e ades-
sere Informati- che, nella sua 
•Infelicità, è diventato tratto 
essenziale della nastra de-
mocrazis. sia stalo lanciato 
proprio dal giornalisti In un 
convegno tenuto a Levfco 
Term* da «Rinnovamento 
sindacale", allora compo-
nenie di maggioranza della 
Federazione nazionale della 
slampa. Parola d'ordine che, 

, con grande sensibilità, rilan­
ciò per primo il compagno 

' Luca Pavollni, indicando 
nuovi contenuti e nuovi valo­
ri della liberti di stampa, 

Alter»,,, tutta colpa dei 
glomaJWI? Certo ci sono re ; 
spontabilllà anche, se cosi si 
vuol dire, della «categoria*. 
Ma un discorso che sTehiu-
detse con questa constata­
zione, magari con qualche 
nostalgia per il passato, sa­
rebbe del tutto limitativo 

In realtà, il mondo del 
giornalismo Italiano è sem­
pre stato in questi anni una 
specie di Indicatore di quan­
to si andava muovendo nella 
soefeti: sensibile nei mo­

ménti alti del dibattito, dell'I­
niziativa delle forze sociali, 
culturali; opaco, ripiegato in 
se stesso nei momenti di sta­
si, di crisi, quando poche 
idee circolano, E oggi questa 
è la fase storica che viviamo. 

C'è da aggiungere che so­
lo con grave ritardo si è pre­
so coscienza, anche da parie 
delle forze di sinistra, che la 
qualità dell'informazione 
non poteva essere scissa dai 
processi di finanziarizzazio­
ne della industria editoriale. 
Valori quale il diritto all'in­
formazione sono stati vissuti 
in modo separato dalle for­
me organizzate che di volta 
in volta andava prendendo 
la produzione, finché non ci 
abbiamo tutti sbattuto la fac­
cia, accorgendoci che il 
mondo della comunicazione 
è nelle mani di quattro o cin­
que «grandi» e che ciò non 
era secondario rispetto alla 
qualiti della comunicazione. 

Allora, che fare? Intanto 
c'è una battaglia da ripren­
dere con forza perché quello 
slogan del diritto ad infor­
mare e ad essere informati 
viva realmente. In questi an­
ni, per esempio, il sindacato, 
la egli in particolare, le forze 
sociali di progresso sono 
quelle che hanno pagato un 
prezzo fra I più alti, in termini 
anche di immagine, nella ri­
strutturazione del mondo 
dell'Informazione, Non pos­
sono continuare a starsene 
da una parte, quasi non si 
trattasse di problemi che ri­
guardano i lavoratori. 

E chiediamoci, per 
esemplo, se un 
prezzo non l'ab­
bia pagato anche 

I M S P il movimento 
cooperativo, componente 
significativa della imprendi­
torialità che viene esclusa 
dal grande circuito informa­
tivo. Anche la scienza, la cul­
tura hanno pagato e stanno 
pagando un prezzo e non è 
un caso che intellettuali, in 
altri tempi molto vivaci su 
questo frante, sembrano es­
sersi assuefatti ad un clima di 
decadenza da basso impero; 
Si: Iratta.dl scuotersi dal tor­
pore. dalla apatia, di rimette­
re idee in circolazione, di 
battersi per nuove leggi. E un 
terreno sul quale a sinistra si 
può e si deve riaprire un con­
fronto per delineare sintesi, 
proposte unitarie. 

Ma c'è anche un discorso 
molto chiaro da fare. Occor­
re sapere che la libertà del­
l'informazione, il pluralismo 
li si conquista quando più 
soggetti possono scendere 
in campo. Sarebbe sciocco 
chiedere ad Agnelli, alla 
Fiat, di farsi espressione di 
pluralismo. Si può chiedere 
ai tanti giornali di questo pa: 
drone che operino per la 
maggiore obiettività possibi­
le, ma non di essere espres­
sione di pluralismo. Sareb­
be, ripeto, sciocco e Illuso­
rio Il problema è che sog­
getti sociali che possono far­
lo, perché espressione di 
grandi masse, si decidano a 
scendere in campo ut prima 
persona. Mi rifensco ancora 
al sindacato, allaCgil, a) mo­
vimento cooperativo. £ mai 
possibile-che nella società 
della comunicazione non si 
avverta II peso di agire anche 
come editori, di questi sog­
getti? O si pensa che uno 
spazio strappato qua e là con 
le unghie e con i denti, a vol­
te pagato come inserzione 
pubbllcltana, sia pluralismo, 
libertà dell'informazione? O 
ci si accontenta di qualche 
bncioladi «politica spettaco­
lo», scambiandola per diritto 
ad Informare e essere infor­
mati? 

aliando della politica del Pei 
in modo astratto, non sempre si è capiti­
la gente ha problemi vitali, a volte drammatici, a cui 
si deve dare risposta ed aiuto...» 

Quello che dicono al diffusore 
• • Caro direttore, ti ringrazio. 
per la lettera che mi hai inviato 
come diffusore e ho apprezzato il 
tuo impegno a stabilire un «rap­
porto non formale, ma anzi aperto 
ai suggerimenti e allo scambio 
delle idee». 

Sono un compagno di 65 anni, 
iscritto al Pei dal 1945, che tutte le 
domeniche la, con entusiasmo, la 
diffusione dell' Unità. 

Per me è un divertimento, non 
solo per il fatto che diffondo la 
voce del partito, ma soprattutto, 
per un contatto umano e politico 
che riesco a stabilire con i compa­
gni e i non compagni. Ho impara­
to più dal contatto, confronto e 
anche polemica con la gente del 

quartiere, che leggendo la stampa 
di partito. 

Per esperienza personale ho im­
parato che parlando alla gente 
della politica del partito in modo 
astratto, non sempre si è capiti. La 
gente ha dei problemi vitali, a vol­
te drammatici, a cui nella misura 
del possibile, devi dare una rispo­
sta e un aiuto concreto. Solo cosi, 
partendo dai bisogni della gente, 
inquadrandoli politicamente, la 
politica del partito viene recepita. 
Ti annoto qui di seguito i casi che 
mi sono stati sottoposti, da com­
paghi e non, nelle ultime diffusioni 
domenicali. 
I ) Il pensionato che non ce la fa a 

vivere e aspetta da tanto tempo i 
miglioramenti promessi. 
2 ) Il pensionato che ha il figlio di­
soccupato e deve mantenerlo con 
la sua pensione che gli permette 
appena di vivere. 
3 ) La compagna che è stata rico­
verata in ospedale e vive sola. 
4 ) Il pensionato che vuole notizie 
circa gli orti comunali da assegna­
re agli anziani. 
5 ) I l pensionato totalmente invali­
do che ha bisogno della carrozzi­
na per poter uscire all'aria aperta. 
6 ) Il pensionato che chiede infor­
mazioni sull'assistenza domicilia­
re. 
7) Il cattolico che chiede informa­

zioni sul falso della Sindone. 
Per ognuno di questi problemi 

devi, con la massima serietà, dare 
suggerimenti, spiegazioni e anche 
un impegno concreto per dare so­
luzione pratica ai casi, a volte 
drammatici, che vengono sotto­
posti. 

Solo cosi sarai ascoltato effica­
cemente e il discorso politico del 
partito verrà recepito perché parte 
dalla situazione reale in cui si tro­
va tanta gente. 

È ora di rimboccarsi le maniche 
tutti e rivalutare questo lavoro di 
diffusione come uno dei momenti 
più alti per fare politica. 

Otello GaveUL Forlì 

«Un appello 
a quel giovani 
che son rimasti 
estranei» 

t B C a r o direttore, sono un 
ragazzo che sta svolgendo il 
servizio militare e mi riferisco 
ai tatti accaduti nei giorni 
scorsi, ovvero l'abbattimento 
dei due Mig libici da parte del­
la portaerei americana. Quan­
do l'esercito italiano ha di­
chiarato lo stato di allerta, la 
nostra caserma era già pronta 
ad ogni evenienza; ad un mi­
nimo allarme dovremmo par­
tire per la Sicilia, per difende­
re le basi Nato. 

Cosa posso provare io, o in 
generale un ragazzo nelle mie 
condizioni, è facile a dirsi: in­
dignazione, rabbia per una si­
tuazione che mai e poi mai 
avrebbe dovuto verificarsi. 

Voglio quindi fare un appel­
lo a tutti quelli giovani come 
me che, per una ragione o per 
un'altra, sono rimasti estranei-
ai problema: Tre anni onoro,* 
quando si ebbero fatti analo­
ghi a quelli accaduti ora, fui 
uno tra I primi a scendere nel­
le piazze per manifestare con­
tro una possibile guerra. Ora 
sono molto orgoglioso di aver 
fatto ciò. 

Ragazzi, dobbiamo essere 
tutti consapevoli chela pace i 
un bene prezioso, per il man­
tenimento del quale a volte 
occorre anche la lotta. Cer­
chiamo quindi di essere tutti 
uniti per poi non pagare un 
domani conseguenze assai 
care. 

Lettera Brat ta . Bologna 

Basta con la 
storia fatta 
in modo da non 
irritare I lettori 

t B C a r o direttore, la denun­
cia da pane del governo libico 
della deportazione dal loro 
Paese, durante l'occupazione 
Italiana, di 60.000 libici, do­
vrebbe indurre I nostri storici 
ad ampliare le conoscenze in­
formandosi presso gli archivi 
dei Paesi che hanno subito la 
nostra aggressione. Infatti nar­
rare gli avvenimenti per uso 

interno per non irritare il letto­
re non facendogli conoscere 
quanti giovani sono morti per 
difendere il loro Paese dalla 
nostra aggressione e quanta 
sofferenza il popolo aggredito 
da noi ha subito, confonde la 
nostra valutazione dei fatti, 
impedisce alla nostra coscien­
za un'analisi dei nostri com-
portamenti in quel periodo 
storico, 

Certo la borghesia italiana 
non era interessata a queste 
informazioni perché è la re­
sponsabile maggiore di quegli 
avvenimenti, essendo la clas­
se che deteneva non solo la 
cultura, l'economia ma anche 
sosteneva 11 lasclsmo. 

Anche i cappellani militari 
hanno mancalo al loro dovere 
di pace. Ma i veri sconfitti di 
quegli avvenimenti sono stati i 
nostri genitori, che non ci 
hanno aiutato a capire che tut­
ta la propaganda militaresca 
aggressiva, Immorale del regi­
me doveva essere rifatta. 

Giovanni Alfieri. 
Sangiano (Varese) 

elEmoflJli 
di quella 
Rivoluzione 

• • C a r a Unità, alcune consi­
derazioni tu due articoli ap­
parsi sul nostro giornale. L' 11 
dicembre 19SB: *Noi nipoti 
della involuzione francese» 
(titolo dell'editoriale d i Augu­
sto Pancaldi). Il 17 dicembre 
1988: *Noi oggi "non possia­
mo non dirci «ili dell '89, Iran-
tese» (Fabio Mussi). 

In sei giorni siamo evoluti 
da nipoti a figli; chissà se fra 
qualche altro giorno, attraver­
so una trasposizione tempora­
le resa possibile dal mirabile 
progresso tecnologico della 
società capitalistica, divente­
remo fratelli di Danlon, Robe­
spierre e Napoli-jhe? 

A parte la battuta, io ritengo 
esatta la definizione del titoli­
sta dell'articolo di Pancaldi: 
noi, comunisti italiani, possia­
mo considerarci nipoti della 
Rivoluzione francese. È una 
definizione incompleta però, 
dato che siamo anche figli 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Basta ripensare un attimo a 
come e quando siamo nati. 

Per quanto riguarda i conte­
nuti dei due articoli, mi sento 
in parte in disaccordo con 
Pancaldi e in pressoché totale 
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disaccordo con Mussi, che 
apprezzo comunque per la 
sua chiarezza, specie nel pun­
to in cui, rilerehdosi ai diritti 
•naturali e universali' dell'uo­
mo sanciti dalla Rivoluzione 
francese, compreso il diritto 
alla proprietà (sulla «naturali­
tà» del quale ci sarebbe da 
scrivere qualcosa), egli, Mus­
si, dice: «e nota la critica di 
Marx: il limile dell'universali-
là i nel suo carattere di clas­
se, sonali citoyen (cittadino) 
scopri il bourgeois (borghe­
se),.. È una critica che non 
possiamo più condividere». 

lo sarò forse un marxista in­
callito, ma continuo a ritenere 
valida la citata cntica di Marx. 
Cittadino è Agnelli, cittadino 
è l'operaio-tecnico di Mirafio-
ri. Entrambi in effetti sono 
eguali in alcuni diritti: votano 
tutti e due, tutti e due - se 
malati - possono andare all'o­
spedale pubblico (per quanto 
Agnelli ci va solo se li c'è il 
miglior specialista, se no va al­
trove), tutti e due possono fa­
re la spesa i l supermercato, 
tutti e due possono dire viva o 
abbasso De Mita... Ma sotto 
queste uguaglianze (in parte 
solo teoriche dato che la spe­
sa di Agnelli è regolarmente 
fatta dai suoi domestlci'e che 
Agnelli perdite viva o abbas­
so De Mita ha a disposizione 
la Stampa e il Corriere della 
Sera, mentre l'operaio-tecni­
co di Mirafiori ha la bocca) 
noi scorgiamo, senza grande 
sforzo, alcune disuguaglianze 
di cui la principale è la se­
guente. 

Agnelli ha il dintto di pro­
prietà su Mirafiori (con tutto 
quel che ne consegue in ter-

^rjilnnìi decisione sugli investi-
meno, sulle auto da produrre, 
sull'organizzazione dei cicli 
produttivi e dei lavoratori), 
méntre l'operaio-tecnico di 
Mirafiori non ce l'ha questo 
diritto anche se contribuisce 
Insieme alle migliaia di suol 
colleghi a creare l'accumula­
zione necessaria per riprodur­
re Mirafiori e crearne delle al­
tre, che rimangono in legale 
proprietà sempre e soltanto di 
Agnelli. 

E da qui si potrebbe partire 
per fare molti ragionamenti, 
per esempio sulla democrazia 
- governo di popolo (o di 
qualcuno?). 

Gilberto Gambelll. Padova 

Fretta sospètta 
e concorso 
per chi è stato... 
al Polo Sud 

• • S i g n o r direttore, il 18 di­
cembre 1988 è apparso sulla 
stampa un "Avviso di selezio­
ne di personale altamente 
specializzato per programmi 
di ricerca del Consiglio na­
zionale delle ricerche (Cnr)». 

Leggendo l'avviso abbiamo 

constatato che le indicazioni 
relative alla selezione erano 
state pubblicate sul Bollettino 
Unciale NSroel 7/11/88 del 
Cnr. e d ie la selezionò sareb-
, ^ 1 j W n u t a U giorno 
20/12/88 alle ore 9 e 30, pres­
so le sedi indicate nel Bolletti­
no. 

Siamo rimasti favorevol­
mente impressionati dall'effi­
cienza e dalla rapidità con la 
quale si passava dalla pubbli­
cazione del bando alla sele­
zione, in un Paese come il no­
stro dove i tempi burocratici 
hanno dimensioni geologi­
che. E siccome siamo diretta­
mente interessati in quanto 
Dottori di Ricerca e laureati in 
Scienze fisiche e geologiche, 
abbiamo cercato di approfon­
dire i termini della questione. 
E qui abbiamo scoperto che 
solo il giorno 19 il Bollettino 
era arrivato all'Istituto Motori 
del Cnr di Napoli (a questo 
punto i tempi sono davvero un 
po' stretti), ma se ci fossimo 
rivolti all'Istituto internaziona­
le di Vulcanologia del Cnr di 
Catania, non avremmo avuto 
alcuna notizia perchè II il •bol­
lettino lampo» non era ancora 
pervenuto. 

Ma la cosa è diventata an­
cora più incredibile quando, 
leggendo il testo del bando, 
abbiamo scoperto che uno 
dei profili culturali richiesti 
per I Istituto di geologia Mari­
na di Bologna era il seguente: 
^Esperienza maturata dopo 
la laurea net campo dello 
studio dei processi deposi-
zlonali nel Mare dì Ross occi­

dentale (Antartide) attraver­
so lo studio di traccianti ra­
diatovi». 

Altre se ne potrebbero cita­
re, ma a questo punto forse si 
chiariscono i motivi di tanta 
fretta: evitare, attraverso un 
ampio e più approfondito 
confronto, una più valida defi­
nizione dei profili che avreb­
be consentito una massiccia 
partecipazione al concorso di 
tanti dottori di ricerca e lau­
reati che, particolarmente al 
Sud, attendono (spesso inva­
no) occasioni di inserimento 
nel mondo della ricerca. 

Giuliana Alesalo. Luisa 
Bottiglieri, Maura d i Vito, 

Glaseppin* Forftone, 
Germana Gaudiosi, 

Aotonella Corlnl, 
Giuseppe Ittastrolorenxo, 

Giuseppe Vllardo, Glrolaaw 
Milano, Francesca Renacci, 

Nicol* Alessandro Pino, 
Napoli 

«Tante cose 
oneste, sincere 
le ho imparate da 
una compagna...» 

• V C a r a Unità, prima di scri­
vere questa lettera ho riflettu­
to molto. Da voi ho imparato 
tante cose che prima ignora­
vo. Leggo con attenzione ciò 
che scrivete. Voglio precisare 
una cosa: non sono nata co­
munista, però lo sono diventa­
ta, perché il Pei è l'unico parti­
to che fino a oggi è stato one­
sto; l'unico che lotta per i la­
voratori; si, anche per noi 
donne. 

Prima di essere comunista 
ero stata dieci anni in collegio 
con le suore. Uscita, tante co­
se umane, oneste, sincere, le 
ho imparate da una compa­
gna, di nome Piera Dardi. 

Molti cattolici purtroppo li 
ho trovati falsi: non accettano 
il dialogo, deviano i discorsi di 
fondo, sono egoisti a proposi­
to dei problemi sociali, pensa­
no a loro stessi a discapito del 
prossimo, salvo poi lamentar 
si di chi ci governa. E questo 
un comportamento che non si 
concilia con il loro credo. 

Ora sono diventata comuni­
sta e iscritta; e difendo contro 
chiunque questo mio partito. 

Sesto S. GioUnnl (Milmo) 

(fei^rviisi»,;;* 
in quel paesello 
come se fosse 
una città 

• • C a r a Unità, Il 4 dicembre 
scorso decedeva, dopo una 
lunga malattia, a soli 68 anni, 
Gallo Ditzer, sindaco del Co­
mune di Zumaglia per oltre 30 
anni, partigiano combattente, 
militante attivo della sua se­
zione, e della Federazione 
biellese e valsesiana del Pei. 

Lo vogliamo ricordare per 11 
grande contributo che ha da­
to allo sviluppo del suo comu­
ne, Zumaglia, e anche per 
l'impegno che ha profuso 
nell'ambito del lavoro delle 
autonomie locali. Nel corso di 
questi anni Zumaglia - con 
una popolazione di circa 1000 
abitanti - ha cambiato volto: 
da piccolo comune privo di 
molti servizi quale era oggi di­
spone di tutti quel servizi so­
ciali e sportivi che consento­
no alla popolazione di vivere 
qualitativamente all'altezza di 
una città. 

L'ultimo, importante impe­
gno si è concretizzato con 
l'acquisto di un castello e del­
la collinetta in cui è sito, com­

plesse che verrà sistemato e 
messo a disposizione del cit­
tadini di Zumaglia e della co­
munità. 

Giannina e Coglierà» 
Materno. Vigliano (Biella) 

Soldi torchiati 
ai contribuenti 
e spesi male 
da Donat Cattin 

* • Signor direttore, un der­
matologo, dopo aver visitato 
un cliente che accusava fasti­
diose perdite, emette un re­
sponso di blenorragia; il con­
tagiato, sorpreso per I* dia­
gnosi, chiede al medico t e 
può essere incorso in errore e, 
a riprova di aver intrattenuto 
rapporti assolutamente nor­
mali, confessa di aver fre­
quentato soltanto Ut lignota 
Rossi, «una signora cosi per 
bene e sana, tutta Casa, Chie­
sa, Famiglia». 

, Passano poche ore e il me­
dico riceve un altro paziente: 
stessi sintomi, stessa diagnosi, 
stessa meraviglie stessa con­
fessione. 

La storia si ripetè nei giorni 
successivi. Il dottare, ormai 
infastidito per II monotono 
stupore manifestato, volendo 
prevenire l'ennesima confes­
sione domanda allo sventura­
to di turno: .Anche lei è anda­
to con la signora Rotti?», L'in­
terpellato, dopo estere resta­
to per interminabili Istanti con 
la bocca aperta, riesce infine 
a balbettare: .La signora Rossi 
è mia moglie». 

La barzelletta, datata anni 
40, mi è tornata alla memori* 
dopo aver preso atto dell* 
•prima regola» dettata dal mi­
nistro della Saniti: «Un'esi­
stenza normale nel zapponi 
affettivi e sessuali.. Purtroppo 
gli «stili di vita rischiosi», netta 
prevalenza dei cali, tono sco­
nosciuti all'altro partner; I pia 
diretti interessati sono tempre 
gli ultimi a saperlo. 

Quanto alla «castità», anzi­
ché ironizzare dovrei piange­
re. Solo coloro che hanno 
raggiunto la pace dei sensi 
possono banalizzare, fornire 
•indicazioni, assurde, Lucio 
ai preti regole di vita che coti 
notoria frequenza «loro volt* 
dimenticano. Mi orante pera 
osservare che lo Stato Invlan-
doaicapl-larril«lia«iHt*r«M-
«torali. firmale dal Donai Cat­
tin, spende male i t o M I che 
torchia ai contribuenti. 

C.F, DntUaL Bologna 

«Però non siamo 
in grado di 
rispondere 
in italiano...)» 

• t n Cari compagni, slamo due 
ragazze russe di 16 anni, stu­
diamo alla scuola media e sia­
mo appassionate anche di let­
teratura e temi culturali in ge­
nerale, di sport (tennis), di 
musica italiana. Vorremmo 
corrispondere con giovani ita­
liani usando il russa o, magari, 
la lingua tedesca, o l'Inglese. 
Ma a noi piacerebbe anche ri­
cevere lettere in italiano, però 
non siamo in grado di rispon­
dere in questa lingua. 

Novtakl 29/93 
Moscai 15470 (Urss) 

KlenoviB.-P. 13/1-298 
Moscai 15407 (Urn) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N I T A L I * : l'anomali! dell'anticiclone che ormai possiamo definire italiano e mediter­

raneo, ha acquittato i primi posti ralle cronache quotidiane. Continua infatti imperterrito a 
governa» le vinnd» mttiraologicht tulle nostre regioni, né allo stato attuale vi sono elementi 
tali da potar pensar* a mutamenti sostanziali che si possano verificare a breve scadenza. Le 
perturbazioni provenienti dtll'Atlantico si muovono molto a nord dall'arco Alpino e solo 
qualcuna nasca con la sua parta meridionale ad attraversare le nostre regioni provocando 
tutt'li più qualche temporaneo annuvolamento. 

TEMPO PREVISTO: tu tutta la regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sareno salvo annuvolamenti a carattere temporaneo e di modesta entità che si possono 
verificare di preferenza sulla regioni meridionali e le isole. La conseguenza negativa di questa 
situazione metareologica altrettanto negativa è la nebbia che avvolga con cortine fitte e 
persistenti la Pianura Padtna e che è anche presente, durante le ore notturne e quelle della 
prima manina, tulle pianure minori dell'Italia centro-meridionale e lungo i litorali. 

V Ì N T I : deboli di direziona variabile 

MARI: generalmente calmi. 
DOMANI , LUNEDI « MARTEDÌ: non sono attese varianti sostanziali alla attuale situazione 

metareoiogica fatta eccezione per la riserva già espressa degli sviluppi che potrebbe avere un 
moderato centro depressionario attualmente in formazione sull'estremo Mediterraneo occi­
dentale. La temperatura ti mantiene invariata con valori superiori a quelli normali della 
•fagiana specie per quanto riguarda quelli diurni. 

Uff 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - 7 IO L'Aquila 
S Roma Urbe - 1 15 
5 Roma Fiumicino 
2 Campobasso 

6 Napoli 
9 Potenza 

Genova 9 14 S. Maria Letica 

Bologna 
Firenze 5 Messint 

0 11 Palermo 

Ancona 
Perugia 

_2 5 Catania 
3 IO Alghero 

Pescara - 1 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

_6 13 Madrid 
1 10 Mosca 

9 New York 
Copenaghen 6 Parigi 

6 11 Stoccolma 

SEKENO NUV010S0 POGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSO J-"b°"» 

_1 3 Varsavia 
B 16 Vienna 

0 14 

16 

13 
5 Reggio Calabria 8 16 

12 15 

LOTTO 

•ari 
CegHtrl 
Firenze 
Genova 

Torino 

2- ESTRAZIONE 
114 tannato 11*91 

42 SS 45 S1 « 
SS 19 SS S4 SS 
63 27 2 77 30 
22 SS 67 30 4 0 
7S 74 SS 67 75 
S 3» 76 66 26 

41 63 66 74 60 
64 38 SS 46 62 
44 33 67 22 21 
42 74 47 • SS 

— _ BMWV.IV, tvmnuia v<ns*n«ei 

9 14 X X X - 1 Ì 1 - X 2 X - X X X 
PREMI ENALOTTO: 

• I punti 12 i.. 32.484.000 
• I punti 11 L. 1.116,000 
• I punti 10 L. 104.000 

È IN «NOTA IL MENSILE 
DI 6ENHAI0 

" giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER ESSERE KSI I IOM70M! 

Farai non tutti tanrM ah* 
la bellette di eiocata al a lea* 
«et Lotto taira a usilo rato e 
rwrimnwt»: LH. 1.000 . 
L i t 2 .000-L i t . S.00Otl l tt-
StlomttsImstSILH. 10.000. 

D L'intna Ul d i ­
ci-

i. tra M divani aanl « ( I M O 

O, i.'>i"-.i» »• IINI«UM nvn un 

D OfAlikKaton.rjarnssIun. 
tara l i d i n p w . l i , in c w > 
di vincita, può rlpetmloi»».-
so stato au più belletti, rlear-
™ ™ «™™ a*mp«* «ne H pra-
mlo maalmo rar boltettt « ta­
n t o . I . i t 10O.000.000-. 

a II Sion può mare fatte in 
una «ingoi, ruota o a Tutta l i 
ruote fotinro per CASBWM cu* 
mal. 

O Per il lise» t T u t a le mate 
Il nella minime di I lota» 
contenuto t italo (Mi to in 
Lit. 2000 -. 

l'Unità 
D o m e n i c a 

15 genna io 1 9 8 9 13 •lìiiiiiiiiin 

http://pw.li

